
 50 ANNI INSIEME! 
Sempre più spesso le segnalazioni di auguri e ricorrenze arrivano corredate di testo. A 
noi rimane quindi solo il grande piacere di unirci al clima festoso che in questo numero 
ci invita a festeggiare ed abbracciare due coppie di sposi sovizzesi che, nel giro di pochi 
giorni, hanno tagliato il gioioso traguardo delle nozze d’oro. As multos annos, cari 
sposini: la Provvidenza vi accompagni per tanti altri anni ricamando la vita delle vostre 
famiglie con ogni gioia e benedizione !
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È davvero poca la voglia di scrivere. Quei 
sacchi verdi allineati nell’hangar dell’ae-
roporto di Lampedusa sono come pietre 
gelide posate sullo stomaco.
La tragedia più grande è che fra pochi 
giorni tornerà tutto come prima. Ora è 
il momento del lutto, delle lacrime, dei 
proclami. Effimera indignazione, picchi 
di sgomento che spuntano come vette 
isolate, emerse per poche ore grazie alla 
momentanea arrendevolezza di quella 
bruma schiumosa che sempre più ane-
stetizza le nostre coscienze. È davvero 
possibile abituarsi alla disperazione degli 
altri? 
Temo che presto torneremo a pensare 
alla crisi, alla Politica “da Plasil” di questi 
ultimi giorni in cui ti vien solo voglia di 
vomitare assistendo all’indegno teatrino 
che nani e ballerine, travestiti da statisti, 
propinano ormai senza più alcun rite-
gno. Una volta avevamo il coraggio di 
arrabbiarci con chi sentenziava “son tutti 
uguali!”: ora non rimane che il senso di 
nausea dopo aver compreso che forse 
avevano proprio ragione…
Grazie a Dio la Provvidenza (o la Storia, 
per chi non crede) continua a darci esem-
pi di grandi uomini che infondono spe-
ranza, fiducia. In primis i milioni di italiani 
che in silenzio, ogni giorno e lontano dai 
riflettori, fanno il loro dovere e ci consen-
tono di continuare ad essere orgogliosi 
del nostro povero e meraviglioso paese. 
E tra di loro mi piace ricordare Papa 
Francesco, davvero uno di noi: grazie per 
come stai spalancando tante finestre, 
consentendo ad aria fresca e nuova di 
ridarci quel coraggio che va a braccetto 
con l’indispensabile voglia di guardare 
avanti.
Infine consentitemi un ricordo particola-
re. Il prossimo 9 ottobre saranno passati 
cinquant’anni esatti dalla tragedia del 
Vajont: per chi ha voglia di rileggerne 
la storia basta andare nell’archivio del 
nostro sito al Sovizzo Post n. 41 pubblica-
to il 18/10/2003. Longarone è l’emblema 
della nostra Italia: un paese che sa risor-
gere dalle proprie macerie dopo essersi 
fatto male da solo. 
Nonostante tutto rimango ottimista! 
Comunque sia, carissimo San Francesco, 
Patrono d’Italia, un tuo aiutino di questi 
tempi ci farebbe proprio comodo… Vedi 
un po’ tu da dove cominciare: noi intanto 

ci metteremo del nostro meglio per far la 
nostra parte!
Buona lettura e serena festa del Rosario 
a tutti da

Paolo Fongaro
per la Redazione

di Sovizzo Post

 SAN MICHELE: AL 2014! 
La statistica e Giove Pluvio alla fine l’han-
no avuta vinta. Nell’ultimo decennio la 
bellissima festa di popolo e tradizioni “W 
San Michele” era sempre stata benedet-
ta da giornate meravigliose. Per la prima 
volta, proprio nella decima edizione, si 
è stati costretti a dare forfait: dopo aver 
rinviato la kermesse per il maltempo 
della scorsa domenica 29 settembre, le 
previsioni meteorologiche infauste – 
oltre a difficoltà logistiche ed alcune 
assenze dovute allo spostamento di data 
– hanno consigliato agli organizzatori di 
cancellare a malincuore l’edizione 2013. 
Dispiace a tantissimi, ad un paese intero 
che nel corso degli anni ha sempre più 
apprezzato una giornata in cui si sentiva 
più amici, dove i suoni, personaggi e 
tradizioni ci rendevano ancor più felici 
di vivere a Sovizzo. Però non può brillare 
sempre il sole e, in dieci edizioni, bisogna 
pur sempre mettere in conto imprevisti 
di questa risma. 
Bando alla tristezza: pensiamo già fidu-
ciosi al 2014, quando la decima edizio-
ne di W San Michele coinciderà con il 
suo decennale. La festa, se possibile, 
sarà allora ancora più bella e grande. 
Ringraziamo comunque gli organizzatori 
e tutti quelli che si erano impegnati nelle 
ultime settimane: siamo fieri di voi e… 
all’anno prossimo, ad maiora!

Paolo e la Redazione

 TRE FIOCCHI ROSSI 
Lo scorso 27, nella medesima giorna-
ta, tre nostri giovani concittadini hanno 
tagliato il prestigioso traguardo della 
laurea.
MATTEO BESOLI, presso il Dipartimento 
di Ingegneria industriale dell’Universi-
tà di Padova, è stato proclamato dot-
tore nel Corso di Laurea 1° livello di 
Ingegneria dei Processi Industriali e dei 
Materiali, con la tesi dal titolo "Studio per 
il dimensionamento di un impianto per il 
trattamento di aria esausta". 
Assieme a lui - nello stesso giorno, stesso 
luogo e corso di Laurea - anche il suo 
amico coetaneo e compaesano MIRCO 
SINICO si è laureato discutendo la tesi dal 
titolo "Analisi della distribuzione delle 
temperature di un forno di solubilizza-
zione con bruciatore a metano e valida-
zione delle prestazioni".
I due dottori proseguiranno l'iter di stu-
dio per il conseguimento della laurea 
magistrale di ingegneria dei processi 
Industriali e dei Materiali.
Infine ELISA GENNARO ha conseguito la 
laurea magistrale in Matematica Pura ed 
Applicata presso l’Università di Padova 
con la tesi dal titolo “Grandi Cardinali 
e Modelli di ZFC” con relatore il Prof. 
Alberto Zanardo.
Ai tre dottori e concittadini rivolgiamo 
calorosi ed orgogliosi complimenti, in 
attesa di tante altre buone notizie che 

li vedano protagonisti nella vita e nel 
lavoro: ad maiora!

La Redazione

 MASSACRI 
 DIMENTICATI 

Caro  Direttore, in che mondo vivia-
mo? Qui tutto è gossip quando vengono 
attaccati i veri valori della nostra società, 

a partire da quello bimillenario della 
società. Il terrorismo islamico (è illusorio 
lo dicono anche gli esperti sperare di 
rintracciare un islamismo moderato) sta 
seminando danni, distruzione e morte 
nelle chiese cristiane l’ennesimo dramma 
in Pakistan, ora anche nei centri commer-
ciali (a Nairobi hanno distinto islamici da 
infedeli) e noi europei reagiamo come? 
Cercando il dialogo. Ma con chi, per 
cosa, quando loro vogliono conquistare 
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A settembre grande festa in casa 
Schibotto! Cinquant’anni fa (21/09/1963) 
si sposarono Giuseppe Schibotto e Maria 
Peruzzi: cinquant’anni di storia d’amo-
re, di liti, di cose dette e non dette, 
di presenze ed assenze, di giochi e di 
sorrisi, di lacrime e di sconforto. Siete 
stati sempre solidali l’un l’altra e vi siete 
sempre rispettati. Dopo questa lenta, 
ma salda scalata siete arrivati in vetta: 
ora godetevi il panorama con accanto 
i vostri figli Stefania e Roberto ed i tre 
nipoti Kristian, Marco e Asia. L’oro è un 
metallo prezioso, così come voi lo siete 
per noi. Seguendo il vostro esempio ed 
i vostri saggi consigli speriamo di poter 
arrivare anche noi ai 50 anni di matri-
monio! Fate tesoro del traguardo che 
avete raggiunto perché è un privilegio 
non a tutti concesso. Ad una mamma ed 
un papà che festeggiano un anniversa-
rio davvero d’oro, ringraziandoli per le 
lezioni di vita che ci hanno dato in questi 
anni, insegnandoci il segreto del volersi 
bene. Però la festa non finisce qui: cara 
mamma e cara nonna, il 20 settembre 
2013 abbiamo festeggiato con te i tuoi 70 
anni: non farci caso, l’importante è averli 
spesi bene. Buon compleanno!

Stefania, Adriano, Roberto;
Kristian, Marco e Asia

Era il 5 ottobre del 1963 e con amore, 
entusiasmo e felicità i piccioncini Angelo 
Scalzotto e Olga Fanton sono convolati a 
giuste nozze. Li festeggiamo doverosa-
mente, e, insieme, gli dedichiamo questa 
poesia: “Una lunga sequenza / di giorni 
ricchi d'essenza / attraversa due vite / 
come linee ondulate, / intersecanti, poi 
concatenanti./ Mai favola, forse, / ma 
quante corse, / quanti affanni / in tutti 
quest'anni, / ma sempre insieme, una 
vita, / finché, lontana ancora, sarà finita. 
/ Ancora è qui / quel vostro si / sempre 
vivo, presente, / pieno di tutto, non per 
niente.” 
Un grandissimo abbraccio dai figli:  
Gianfranco, Daniela, Roberto, Annarita, 
Enrico; le nuore e i generi:   Alice, Rino, 
Massimo, Carla; i nipoti: Ivan, Matteo, 
Giuseppe, Alessandro, Silvia, Aurora, 
Riccardo, Angela, Tommaso ed i due 
gemelli in arrivo.

A.F.V.P.F.S.C.D.



il mondo con la violenza? L’assurdo è che 
guardando in casa nostra la proposta di 
una giornata europea contro la discrimi-
nazione e la persecuzione dei cristiani 
nel mondo, sia stata bocciata dall’UE. 
Forse perché è venuta dall’Eurodeputato 
della Lega, la bassanese Mara Bizzotto, 
e la Lega è marginale in quel grande 
baraccone fatto di sprechi (quasi quanto 
la politica italiana) e di insulsaggini che 
è diventata l’Unione Europea, invece di 
essere fonte di unione per noi cittadini? 
Non ho mai votato Lega, ma mi sento 
dalla parte della Bizzotto. Fino in fondo 
contro la “Capa” della politica estera UE, 
Catherine Ashton, che dice che la giorna-
ta “non avrebbe alcun valore aggiunto”.
Allora, neanche la giornata del ricordo, 
il 25 aprile, 4 novembre, ricordo delle 
foibe, quello contro il fumo e quello 
che propone lenti ritmi di vita, danno 
“valore aggiunto”. È nelle coscienze che 
si deve creare la rivolta individuale, da 
esibire collettivamente in una giorna-
ta. Ma l’assurdo sta nella posizione dei 
nostri politici vicentini che, chissà per-
ché, non alzano la voce contro i massacri 
e si adeguano. Ma se protestavano per 
il Vietnam, accidenti e adesso contro 
le grandi navi che attraversano il Canal 
Grande a Venezia: ed ora non hanno il 
coraggio di dirsi cristiane di chiedere che 
si faccia qualche cosa contro il martirio 
collettivo. Ma (dal Giornale di Vicenza del 
giorno 14 settembre) persino il direttore 
della “Voce dei Berici” la butta in politica 
anti Lega (usa il simbolo religioso come 
una clava). Ma, allora, sia lui a cantare allo 
scandalo del silenzio invece si accorda al 
PD “compagno” Possamai, quando dice 
“bisogna distinguere i fatti dalla propa-
ganda”. Ma và…

Luciano Signorato

 sovizzo Libera... 
 per iL territorio 

Il gruppo consiliare di “Sovizzo Libera” 
dopo l’Adozione del Piano di Assetto 
del Territorio (P.A.T.)  (del. Del Consiglio 
Comunale n.51 del 15.11.2011) deposita-
va presso gli uffici comunali, nei tempi 
previsti per legge, le proprie osservazio-
ni (16) tra cui quella riguardante l’area di 
espansione a Nord di Via IV Novembre, 
alla quale anche altre forze di minoranza 
presenti in Consiglio Comunale sembra-
no oggi interessarsi. Riproponiamo in 
parte il contenuto di tre nostre osserva-
zioni al PAT (n. 6; n.8 e n.11). La n. 6 “…È 
stata individuata un’area di espansio-
ne a Nord della fattoria ex Meneguzzo 
(“Brincio”). È  stata inserita (fatte salve 
notizie diverse) a Nord della stessa, la 
realizzazione da parte della Regione 
Veneto di un bacino di laminazione 

lungo il torrente Onte…” – n.8 “Prima 
di approvare aree di espansione var-
rebbe la pena privilegiare la richiesta 
dei Cittadini di Sovizzo per i familiari 
(con obbligo di non vendere prima di 
10 anni) anche con case e ampliamenti 
sparsi sul territorio (sempre che siano 
ragionevoli, tenendo in considerazione 
il contesto ambientale e delle fragilità). 
Questo tipo di intervento andrebbe nella 
direzione anche di un valore e di un 
risparmio sociale…” – osservazione n 11 
“La nuova zona residenziale prevista nel 
PAT a Nord di Via IV Novembre renderà 
la viabilità più congestionata in una zona 
già altamente trafficata e poco sicura. 
Si ritiene pertanto ragionevole limita-
re la possibilità edificatoria e rendere 
disponibile la cubatura per le richieste 
familiari dei singoli cittadini (amplia-
menti, nuove abitazioni per i familiari…) 
senza logica speculativa”. Siamo oggi 
nel periodo del Piano degli Interventi 
(come dal PAT). L’Amministrazione terrà 
in considerazione quanto a suo tempo 
osservato da semplici Cittadini, ma 
anche da noi Consiglieri di “Cittadini 
in Comune-Sovizzo Libera”, bloccando 
l’espansione a Nord di Via IV novem-
bre?  Nel Consiglio Comunale di Sovizzo 
del 3 Ottobre 2013 è stata presentata 
un’interrogazione consiliare, a firma del 
consigliere Zulli,  inerente proprio la pos-
sibile area di espansione a Nord di Via IV 
Novembre sopracitata. L’interrogazione, 
in sintesi, mette qualche punto inter-
rogativo sull’opportunità di procedere 
con una nuova grande lottizzazione. 
Noi consiglieri di “Cittadini in Comune-
SovizzoLibera” esprimiamo tutto il 
nostro appoggio a questo interrogativo, 
ben felici che finalmente anche altri con-
siglieri agiscano a difesa del territorio. 
Abbiamo promosso in sede di Consiglio 
Comunale, attraverso le citate osserva-
zioni al PAT, l’idea che prima di tutto si 
debba privilegiare  ampliamenti e ristrut-
turazioni ben inserite nel tessuto urba-
no esistente, riqualificando ad esempio 
alcune zone nelle nostre frazioni, piut-
tosto che cementificare ulteriore terre-
no agricolo: questo anche per prevenire 
tutte le conseguenze che ne potrebbero 
derivare se dovesse essere concretizzato 
il bacino di laminazione a Nord di Via IV 
Novembre... Tuttavia noi crediamo che 
l’edilizia non debba essere “stoppata” 
ma incentivata verso un nuovo modello, 
quello del sostenibile, attraverso regola-
menti edilizi innovativi e concretamente 
utili anche ai cittadini in fatto di rispar-
mio energetico. Sarà nostra intenzione 
approfondire il tema dell’ambiente e 
dell’edilizia sostenibile, disponibili a con-
frontarci con cittadini, imprenditori della 
zona, lavoratori del settore, amministra-
tori anche di altri comuni e non ultimi i 
gruppi civico-politici locali, che volesse-
ro intraprendere un percorso di proposta 
programmatico-amministrativa a favore 
della tutela del territorio e di un nuovo 
concetto di sviluppo.  

I consiglieri comunali
Cracco Massimiliano

e Cecchinato Pier Luigi

 FiNaLMeNte 
 via pasUbio 

Sabato 14 settembre l'inaugurazione 
di Via Pasubio è stata una festa. Sarà 
stata l'affluenza sentita della gente o la 
splendida partecipazione di moto ed 

auto accanto al nostro protagonista della 
Parigi-Dakar, oppure semplicemente il 
fatto che si parlava di tale bretella dal 
2008 e che dopo 5 anni è stata comple-
tata, fatto sta che l'atmosfera era quella 
di una festa di paese. Festa che è inizia-
ta con una breve cerimonia coronata 
dalla benedizione del nostro parroco 
per poi proseguire in corteo fino alla 
"Corte Faggionato" mentre Franco Picco 
e le auto e moto d'epoca con il nostro 
Motoclub percorrevano per primi la 
nuova strada. Ecco qui una foto ricordo 
unita al grazie sentito a tutti quelli che 
hanno collaborato alla buona riuscita: il 
"Comitato sagra di San Daniele", la Banda 
"Rossini", il Coro "San Daniele", le famiglie 
della "Corte Faggionato", Franco Picco, 
il "Motoclub Sovizzo", Fabio Nicolin, 
Corrado Ghiotto, la nostra Protezione 
civile con Gianni Sandri, la Polizia locale 
e logicamente don Francesco Strazzari. 
Ora il prossimo appuntamento è a breve, 
per l'inaugurazione della bretella della 
Valdiezza.

L'Amministrazione comunale

 asseMbLea: 
 DaL pat aL pi 

L'Amministrazione comunale, dopo 
l'approvazione del PAT in Conferenza 
dei Servizi il 4/6/2013 e del Documento 
preliminare del Piano degli Interventi il 
22/2/2013, venerdì 25/9 ha pubblicato 
il bando per dare avvio concreto al PI. 
Proprio per informare la cittadinanza è 
pertanto indetta un'assemblea pubbli-
ca dal titolo "Dal PAT al PI: facciamo il 
punto", che si terrà nell'auditorium delle 
scuole elementari giovedì 10 ottobre alle 
ore 20.45. Tutti sono inviati a partecipare. 

L'Amministrazione Comunale

 “iL riso 
 DeLLe abbaDesse” 

È scritto a quattro mani il bellissimo libro 
”Il riso delle Abbadesse”, un volume che 
ripercorre la storia della coltivazione del 
riso nel Vicentino, dilagata nella seconda 
metà del ‘600.
Tra gli autori di questa significativa 
ricostruzione storica, oltre a Giovanni 
Cattelan, Giulio Cristani, Giovanni Dal 
Lago, troviamo la nostra Beatrice Dalla 
Vecchia.
Ora a voi potrebbe sembrare uno scam-
bio di cortesia questa mia segnalazione, 
ma, vi assicuro, non lo è. Il testo è il 
frutto di mesi e mesi di ricerche a volte 
faticose e impegnative. La sua realizza-
zione è stata possibile solo grazie alla 
tenacia degli autori e alla ricostruzione 
paziente e minuziosa delle fonti storiche 
che li ha visti tutti all’opera per più di 
una stagione, allo scopo di consegnarci 
una pratica che è appartenuta al nostro 
territorio: la vocazione alla risicoltura del 
monastero di S .Pietro di Vicenza. Chi 
conosce Beatrice sa della sua passione 
per la storia. Spesso ho avuto il piacere 
di raccogliere dalla sua voce il racconto 
dei pomeriggi trascorsi nell’Archivio di 
Stato di Vicenza a decifrare documenti 
agli occhi dei più illeggibili, per realizza-
re questo affascinante puzzle sulla vita 
delle monache, intrecciata nel Medioevo 
con la coltivazione del riso. Ora le fatiche 
di Beatrice, unite a quelle di Cattelan, 
Cristani e Dal Lago, hanno prodotto que-
sto volume che è di patrimonio comune, 
perché ci restituisce un tratto di storia 
che sarebbe rimasto sepolto nella pol-
vere silenziosa degli anni, se gli autori, 
che con modestia si definiscono storici 
dilettanti, non avessero avuto l’ardire di 
gettarsi in questa proficua avventura.
Un’ottima lettura per interpretare la real-
tà con un’analisi retrospettiva che illumi-
na il nostro presente.

Mariella Lunardi

 per CoNosCere 
 FraNCesCo 

Da pochi giorni è uscito il libro “In 
Argentina per conoscere Papa Bergoglio”, 

l’ultima fatica letteraria di don Francesco 
Strazzari - parroco dell’Unità Pastorale 
ed inviato speciale della rivista “Il Regno” 
– dedicata a Papa Francesco.
Jorge Mario Bergoglio, figlio di emigrati 
italiani in Argentina, è il primo papa della 
storia nato in America, un continente con 
oltre duemila diverse popolazioni indi-
gene, storicamente segnato dal catto-
licesimo spagnolo e portoghese. Quale 
esperienza personale, spirituale e pasto-
rale maturata in America Latina sta por-
tando a Roma il nuovo papa? Per scoprir-
lo don Francesco si è recato in Argentina 
per ricostruire la vita di Bergoglio negli 
anni del peronismo, del golpe e della 
dittatura di Videla, della presidenza dei 
Kirchner, ma anche il ruolo di primo 
piano svolto alla Conferenza genera-
le dell’episcopato latinoamericano di 
Aparecida e il profilo di un arcivescovo di 
Buenos Aires che si sposta in metropoli-
tana, vive con estrema sobrietà e visita 
abitualmente le baraccopoli.
«Ciò che si attende da papa Francesco 
– auspica nella prefazione José Oscar 
Beozzo, teologo e storico dell’America 
Latina – è che consacri il diritto di cit-
tadinanza alle teologie latino-america-
ne, che sono nate sotto il segno della 
liberazione, ma anche alle teologie che 
sono fiorite in Africa sotto l’impulso della 
decolonizzazione e dell’inculturazione 
del vangelo; alle teologie dell’Asia, atten-
te alle grandi religioni del continente, al 
loro contributo salvifico e al necessario 
dialogo del cristianesimo con le stesse. 
Che la Chiesa sia una grande sinfonia, 
nella quale si accolgono tutte le diver-
sità, nell’impegno per i poveri e nella 
sequela di Gesù povero e liberatore».
Anticipiamo che alla presentazione del 
nuovo libro di don Francesco è stata 
dedicata una serata per il prossimo 
venerdì 25 ottobre alle ore 20.30 pres-
so la chiesa parrocchiale di Sovizzo 
Colle. Interverranno Mons. Beniamino 
Pizziol, vescovo di Vicenza, Mons. 
Virginio Bressanelli, vescovo di  Neuquén 
( Argentina) e vice-presidente della 
Conferenza episcopale argentina, P. Alfio 
Filippi, direttore emerito delle Edizioni 
Dehoniane (EDB) e P. Pierluigi Cabri, 
direttore delle Edizioni Dehoniane. La 
Schola cantorum del Colle, diretta dai 
fratelli e professori Antonio e Daniele 
Pozza, eseguirà alcuni brani musicali.

La Redazione

 sagra DeL baCaLà 
 e graN gaLà 2013 

Il giorno 8 settembre si è conclusa la 46a 
“Sagra del bacalà” di Tavernelle. Anche 
in questa edizione le proposte e le ini-
ziative presentate dalla Pro Loco hanno 
ottenuto un notevole successo di pub-
blico. Siamo stati aiutati dal tempo ma 
credo che tutto sia stato preparato con 
cura e attenzione. Ci sono state alcu-
ne novità che, siamo sicuri, sono state 
gradite: in particolare la pista da ballo 
in acciaio (particolarmente apprezzata 
dagli amanti del ballo liscio) e il sistema  
di prenotazione cha ha reso più fluido e 
rapido il servizio di somministrazione. 
Ma come si ricorderà da qualche anno 
all’interno delle manifestazioni ludiche e 
culinarie la Pro Loco ospita una persona 
che si distingue per attività di solidarietà 
e di dedizione a che ne ha più bisogno. 
L’anno scorso abbiamo ospitato il sin-
daco di Novi di Modena colpita dal tre-
mendo terremoto, quest’anno abbiamo 
avuto il piacere e l’onore di avere ospite  
il dott. Pellizzer Giampietro, direttore 
dell’unità operativa delle malattie infet-
tive dell’ospedale di Vicenza, che ha illu-
strato la sua attività di collaboratore del 
Cuamm che da anni organizza attività di 
aiuto e sostegno di tipo medico e sanita-
rio a favore delle popolazioni del centro 
Africa. Una testimonianza ricca di attività 
e di aiuto concreto a chi è meno fortu-
nato. Nella stessa occasione i parteci-
panti hanno potuto rendere omaggio al 
compianto Renato Piccolo recentemente 
scomparso, anima e fondatore della Pro 
Loco e di tutte le manifestazioni teber-
nulensi che si sono succedute in 50 anni 

 aUgUri rosetta! 
Rosa Giovanna Munaretti  - Rosetta. 
“Voi mi guardate e non vedete in me 
che una vecchia Signora, ma interior-
mente, Io sono colma di una grande 
bellezza. Sono seduta in cima a una 
montagna che è la mia Vita e guar-
do al futuro. Futuro che è Vostro, 
perché Io lo conosco già: l’ho vissu-
to in questi miei novant’anni”. Tanti 
Auguri da Paola, Roberto, MariaGrazia 
e Famiglia



chiesa preesistente che era a tre nava-
te, risaliva al ‘500 ed era sicuramente 
un edificio da conservare. Negli anni 
successivi la parrocchia si dotò anche di 
altre strutture: la casa della dottrina e il 
cinema parrocchiale, ora non utilizzato. 
Nel 1961, sotto la guida entusiasta di don 
Ernesto Vencato, fu costruito il nuovo 
campanile e nel 1968 si demolì il vecchio 
bar Due Mori, che aveva funzionato nel 
secolo precedente anche come albergo, 
e al suo posto sorse il bar Acli con i locali 
su via Roma. Per la realizzazione dell’o-
pera la comunità di Sovizzo al Piano 
contribuì finanziariamente in maniera 
consistente, ma l’area su cui è sorto il 
nuovo bar era del Beneficio parrocchiale 
e quindi divenne di proprietà dell’Istituto 
Diocesano di Sostentamento del Clero.
Possiamo dire pertanto che la comunità 
di Sovizzo al Piano, in circa 50 anni dalla 
sua erezione in parrocchia, si è dotata 
di tutte le strutture necessarie per un 
suo ordinato funzionamento. I suoi par-
rocchiani, sotto la guida di saggi e bravi 
sacerdoti (dopo don Ernesto Vencato 
furono parroci don Sisto Bolla, don Luigi 
Spadetto e attualmente don Francesco 
Strazzari) hanno sempre collaborato 
nelle varie iniziative che venivano deci-
se contribuendo con generosità anche 
finanziariamente alla loro realizzazione. 
Ora la comunità numericamente e urba-
nisticamente ha avuto una crescita senza 
precedenti. La popolazione è più che 
triplicata in meno di 50 anni. Altre opere 
meriterebbero  di essere messe in can-
tiere per meglio servire quanti ancora 
frequentano la comunità. Si potrebbe in 
merito avviare un dialogo e un confronto 
con i parrocchiani. Ciò anche in vista del 
primo centenario di costituzione della 
parrocchia che ci auguriamo, per chi ci 
sarà, verrà celebrato solennemente nel 
2024 e magari con la presenza di un 
sacerdote stabile come cento anni fa. 
Siamo certi che la generosità e il senso 
di fratellanza che hanno animato le pas-
sate generazioni resteranno patrimonio 
anche di chi verrà dopo di noi. Il motivo 
per cui abbiamo voluto fare memoria 
del nostro recente passato è il desiderio 
di far conoscere ai giovani e ai nuovi 
parrocchiani un po' di storia della nostra 
comunità. Grazie a Sovizzo Post per l'o-
spitalità.

Antonio Fongaro

 LA MALEDIZIONE 
 DI FERNANDO 

Nei giorni scorsi è arrivato l’ennesimo 
scartafaccio dell’INPS, indirizzato a mia 
madre quasi 85enne, in cui si richiedono 
alla pensionata dati, documenti e notizie 
che sono già in possesso dell’INPS; il 
tutto condito dal solito assortimento di 
minacce di sospensione del trattamen-
to pensionistico ed eventuali sanzioni 
penali.
Faccio tre brevi osservazioni: esiste 
una legge che proibisce alla Pubblica 
Amministrazione di richiedere al cittadi-
no dati e documenti di cui è già in pos-
sesso, perché questa è una vessazione 
medioevale. Seconda osservazione: le 
minacce di sanzioni penali sono del tutto 
idiote se rivolte ad una persona dell’età e 
nelle condizioni di salute di mia mamma, 
che non fa un’ora di galera nemmeno se 
spara al Papa e lo colpisce. Terza osser-
vazione: mentre compilavo scartafacci 
dove ogni due righe sono richiesti Codici 
Fiscali, PIN, codici di accesso e numeri 
vari, mi sono ricordato di un passaggio 
dell’Apocalisse di Giovanni, quello della 
Bestia che sale dalla terra…. “Inoltre 
obbligo tutti, piccoli e grandi, ricchi e 

poveri, liberi e schiavi a farsi mettere un 
marchio sulla mano destra o sulla fronte. 
Nessuno poteva comprare o vendere se 
non portava il marchio, cioè il nome della 
Bestia, o il numero che corrisponde al 
suo nome”. Gli amici sanno che non sono 
credente e che ogni tanto mi permetto 
qualche scherzo, mai offensivo. Passo 
quindi al plurale maiestatis….
Noi abbiamo pensato quindi alla sin-
golare coincidenza tra questa ossessiva 
richiesta di numeri e codici ed i nomi 
diabolici degli imbrattacarte ministe-
riali che li inventano e poi li richiedo-
no: Mastropasqua, Farfarello, Libicocco, 
Calcabrina, Straquadanio, Barbariccia, 
Quagliarello, Draghinazzo, Graffiacane 
e Rubicante Pazzo….Sembrano davvero 
i Malebolge! Decretiamo dunque che 
il numero della Bestia sia identificato 
in questo ingorgo di numeri e codici, 
e che la burocrazia ed i Ministeri – in 
primo luogo quello delle Finanze – siano 
anticamera e segno sicuro dell’Inferno. 
Vade retro Satana! E voi Spiriti del Male vi 
esorcizziamo: tornate nel vostro inferno 
tutti insieme e restateci per l’eternità. 
Maledictio mea discenda super vo set 
maneat semper!

Fernandus I^ (Fernando Sovilla)

 CORSO DI FOTOGRAFIA 
Il Fotoclub con il patrocinio dell’as-
sessorato alla cultura del comune di 
Montecchio Maggiore, organizza un 
corso di fotografia digitale base, rivolto a 
chi vuole iniziare ad utilizzare la propria 
fotocamera in modo creativo e control-
lato, acquisendo le basi tecniche della 
fotografia, con lo scopo di migliorare la 
qualità di produzione, aumentando il 
livello di soddisfazione. Le 8 lezioni si ter-
ranno presso la sede del Fotoclub nella 
cittadella delle associazioni (ex scuole 
Pascoli) in Via S. Pio X  1° piano stan-
za n.9 a Montecchio Maggiore, sono in 
programma anche 2 uscite pratiche da 
concordare con i partecipanti. Il corso 
si svolgerà con cadenza settimanale al 
martedì con inizio dalle 20.30 alle 22.30. 
Per partecipare al corso non è necessario 
possedere nessuna conoscenza tecnica 
e pratica, è tuttavia preferibile possede-
re una fotocamera che permetta l’uso 
manuale delle funzioni. Il corso viene 
svolto con un minimo di 8 partecipanti 
fino ad un massimo di 20, martedì 8 otto-

bre alle ore 21.00 serata di presentazione 
del corso presso la sede del Fotoclub, 
martedì 15 ottobre inizio con la prima 
lezione.
Per informazioni dettagliate del pro-
gramma visita il sito www.fotoclubmon-
tecchiomaggiore.it, per iscrizioni e con-
tatti diretti e-mail info@fotoclubmontec-
chiomaggiore.it.

Gli organizzatori

 EVVIVA IL 1948! 

Lo scorso 8 settembre la classe del 1948 
di Sovizzo ha tenuto la sua festa annuale. 
Quest’anno siamo stati ospiti dell’agri-
turismo “I peccati della terra” in locali-
tà Carbonara di Montecchio Maggiore 
dove – grazie all’ottimo cibo, la location 
immersa nella natura ed accompagna-
ti dalle note di “Nereo and Friends” – 
abbiamo trascorso una stupenda giorna-
ta. Ringraziamo quanti sono intervenuti 
e rinnoviamo l’invito al prossimo anno. 
Per il comitato della festa del 1948

Nereo Carregari

 L’ORO DI LUCA 
Peschiera dei Muzzi si conferma fucina 
di fuoriclasse di varie specialità spor-
tive. Lo scorso 7 settembre, a Rovigo 
nel corso dei campionati regionali di 
atletica leggera, il titolo della marcia è 
stato colto da Luca Cracco, che così si è 
concesso un regalo di prestigio per i suoi 
29 anni da poco compiuti. Questo titolo, 
confermando la splendida preparazione 
dell’eclettico Luca, va ad aggiungersi agli 
altri sei allori regionali conquistati nel 
corso degli anni, sia nelle categorie gio-
vanili che negli assoluti, nella specialità 
nelle siepi e della corsa campestre, dal 
2001 ad oggi. Spirito ecologista, istinti-
vo musicista, Luca aggiunge il palmarès 
ai tanti trofei nella bacheca familiare, 
insieme a quelli della valorosa sorellina 

di attività, ma soprattutto una splendida 
persona che ha lasciato un segno del suo 
passaggio. In quella occasione  a nome 
del comitato direttivo della Pro Loco 
abbiamo  chiesto all’amministrazione 
comunale di intitolargli  una via, piazza 
o un parco. Proposta che è stata presa 
in considerazione  dal sindaco Marilisa 
Munari, presente alla manifestazione 
insieme con il sindaco di Altavilla Claudio 
Catagini.  
Un sincero, profondo ringraziamento a 
tutti coloro che hanno dedicato tempo 
e energia all’organizzazione della sagra 
il cui obiettivo rimane quello di offrire ai 
partecipanti un momento di serenità e 
convivialità.
Un particolare ringraziamento al gruppo 
di giovani di Tavernelle il cui contagioso 
entusiasmo ci incoraggia a proseguire 
con sempre maggiore energia. 

Il presidente della Pro Loco di 
Tavernelle Giordano Frealdo

 VERSO I NOVANT’ANNI 
La parrocchia “Santa Maria Assunta di 
Sovizzo al Piano” si avvicina ai 90 anni 
dalla sua costituzione. Riporto in sintesi 
alcune notizie tolte in parte dal volume 
“Sovizzo e le sue genti” pubblicato a cura 
della Civica Amministrazione nel 1994.
La prima richiesta degli abitanti di Sovizzo 
Basso inoltrata al vescovo Antonio Farina 
(ora beato) perché la comunità del Piano 
fosse eretta a parrocchia risale al 1873. 
Nel 1888 il nuovo arciprete del Colle don 
Agostino Marchioro, appena entrato in 
parrocchia, si accorse che la popolazione 
del Piano pareggiava quella del Monte 
e decise di scendere per celebrare la 
Messa e spiegare il Vangelo ogni secon-
da domenica del mese e nelle due solen-
nità dell’Assunta e di sant’Antonio. Ma 
la popolazione del Piano chiedeva un 
proprio sacerdote stabile. I capifamiglia il 
25 marzo 1888 fecero istanza al Sindaco 
perché interponesse i suoi buoni uffici 
presso l’autorità ecclesiastica. Il Comune 
stanziò per il futuro sacerdote la somma 
annua di lire 500. Nel 1913 il Vescovo 
Rodolfi mandò un suo rappresentan-
te perché sentisse le parti interessate. 
Non seguirono decisioni importanti. Poi 
ci fu la grande guerra del 1915-1918. 
Il decreto con cui il Vescovo ha eretto 
in Curazia la “chiesa oratoriale di Santa 
Maria di Sovizzo in Piano” porta la data 
del 14.01.1922.
La erezione in parrocchia avviene con 
il vescovo Rodolfi in data 24 marzo 
1924 sotto la guida del sacerdote don 
Giuseppe Rossi. La nascita della nuova 
parrocchia è stata motivo di forti pole-
miche tra il Colle e il Piano, soprattutto 
per la contrada di S. Daniele. C'era chi 
chiedeva che restasse unita al Colle e 
chi invece voleva che fosse aggregata 
alla nuova parrocchia del Piano. Le pole-
miche furono aspre e si protrassero per 
qualche decennio al punto da indurre 
nel 1931 don Giuseppe Rossi a lascia-
re la parrocchia. Nel 1932 fu nominato 
il nuovo parroco don Emilio Munari. I 
rapporti con il Colle si rasserenarono e 
si diede inizio alla costruzione di nuove 
opere parrocchiali. La casa canonica era 
già stata costruita. Il 26 dicembre 1937 
viene inaugurato l’Asilo infantile dedica-
to alla memoria di Maria Luisa Curti. Nel 
1938 hanno inizio i lavori di costruzione 
della attuale chiesa su progetto dell’ing. 
Enrico Fontana di Vicenza. La benedizio-
ne della nuova opera ebbe luogo il 21 
aprile 1940, poco prima che scoppiasse 
la seconda guerra mondiale (10 giugno 
1940). Credo che la nuova chiesa non 
sia ancora stata consacrata. Purtroppo 
per far posto alla nuova fu demolita la 

Si e concluso positivamente il 1° Campus estivo di tennis gratuito, organizzato dal 
nuovo circolo di Sovizzo e rivolto ai ragazzi dai 6 ai 14 anni. Hanno partecipato più 
di 50 giovani divisi per età, che seguiti dagli istruttori F.I.T. Lorenzo e Marco, si sono 
divertiti apprendendo le semplici basi del tennis in un ambiente sano e fortemente 
educativo. Un'esperienza importante da ripetere sicuramente anche l'anno prossi-
mo perchè da' l'opportunità ai ragazzi di appassionarsi a questo meraviglioso sport  
e praticarlo tutto l'anno. Grazie alla ristrutturazione della struttura fissa e alla coper-
tura di un campo, il circolo resterà sempre aperto organizzando corsi per bambini 
ed adulti. Per informazioni telefonare in segreteria al nr. 0444/551336.

CT SOVIZZO ASD

 I TENNISTI DEL FUTURO 



 L’AGENDA 
 DELL’URP 

Ecocentro comunale: conferimento 
rifiuti per aziende
Nei mesi di settembre, ottobre, 
novembre e dicembre 2013 è prevista 
in via sperimentale, l'apertura dell’e-
cocentro comunale esclusivamente 
per le aziende, il venerdì mattina dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00. Si invitano le 
ditte ad utilizzare l’ecocentro il vener-
dì, in modo da differenziare l’ingres-
so all’impianto dei cittadini e delle 
aziende, con vantaggi per entrambi e 
riduzione dei tempi di attesa. A segui-
to dei risultati della sperimentazione 
l'Amministrazione Comunale valuterà 
se proseguire con questo giorno di 
apertura riservato alle aziende anche 
il prossimo anno.

Luci, colori, suoni in libertà 18-24 
ottobre, sala conferenze Sovizzo
Un appuntamento che si inserisce nel 
fitto calendario di eventi programma-
to con il Paese dei libri 2013, giunto 
quasi alla conclusione, la mostra per-
sonale dedicata all’artista sovizzese, 
Teresa Soardi e insieme a lei al ricordo 
di un’altra donna di Sovizzo, la com-
pianta maestra Amneris Zampretti 
Peretti. Un evento artistico che celebra 
l’arte, la pittura e la poesia, ma anche 
la musica, con i due concerti previsti 
uno nella serata dell’inaugurazione, 
venerdì 18 ottobre, alle ore 20.30 con 
il Piccolo Coro Gospel di Montemezzo, 
diretto da Maria Cecchinato e l’altro 
domenica 20 ottobre, alle ore 16.30 
con il duo violino e violoncello di 
Marianne Wade e Antonio Mistè. La 
mostra resterà aperta dal 18 al 24 otto-
bre 2013. L’ingresso è libero.

Università Adulti Anziani 
Ripartono i corsi dell’Università Adulti 
promossa dal Comune di Sovizzo in 
collaborazione con l’Istituto Rezzara 
di Vicenza, con due appuntamenti: 
lunedì 7 ottobre 2013, alle ore 17.00, 
nell’auditorium delle scuole elemen-
tari, una conferenza del prof. Michael 
Knapton, sul tema “Guerra e società 
contadina: Creazzo e Costabissara e la 
battaglia di Vicenza (1513)”; mercoledì 
9 ottobre, alle ore 20.30, nella chiesa 
di San Daniele, concerto del grup-
po Sovizzo Gospel Choir diretto da 
Mariella Nicolin.
L’ingresso ai due appuntamenti è libe-
ro.

Avviso per presentazione manife-
stazioni di interesse per la forma-
zione del Piano degli Interventi  
Si avvisano i cittadini che sino al 25 
ottobre 2013 sarà possibile presentare 
domanda di modifica delle attuali pre-
visioni di Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.). Si precisa che le domande 
dovranno essere compatibili con le 
previsioni del Piano di Assetto del 
Territorio (P.A.T.) approvato. Nell’avviso 
sono indicati i termini e le modalità di 
presentazione delle manifestazioni di 
interesse, da formulare con l'apposito 
modulo. L’avviso pubblico e il modello 
da utilizzare per la presentazione delle 
domande sono pubblicati sul sito del 
Comune di Sovizzo. Ulteriori informa-
zioni potranno essere acquisite presso 
l'ufficio urbanistica durante l'orario di 
apertura per il pubblico: lunedì e gio-
vedì dalle 10,00 alle 12,30; martedì 
dalle 16,00 alle 18,30. 

Inaugurazione Sala Conferenze, 
Sala Consiliare, Sala Giunta 
In occasione dell’evento artistico in 
programma dal 18 al 24 ottobre 2013, 
verrà inaugurata la Sala Conferenze, 
dopo la sua ristrutturazione, assieme 
alla Sala Giunta ed a quella Consiliare 
recentemente abbellite di dipin-
ti.  Dopo gli interventi di risistemazio-
ne tali sale potranno essere visitate 
dalla cittadinanza negli orari di aper-
tura degli uffici  comunali.

U.R.P. del Comune di Sovizzo

"Il grande 
evento sI 
avvIcIna... 
ragazze

e ragazzI
 del 1968: 

 sIete 
ProntI?"

Nome e cognome: Eleonora Tovo
Professione: commerciante, gestisco con 
mio marito Diego" Athena la cartoleria" 
a Sovizzo

Il tratto principale del mio carattere  
La felicità, cerco di non farmela mai man-
care! 

La qualità che preferisco in un uomo 
La fermezza di carattere

La qualità che preferisco in una donna 
Tutte quelle che ha mia madre Francesca

Che cosa apprezzo negli amici 
La sincerità: se non c'è non può esserci 
vera Amicizia. 

l mio pregio più grande 
il senso del dovere

Il mio più grande difetto  
Non sono molto paziente 

Il mio primo ricordo 
Io che cado da un gioco all'asilo e sbatto 
la testa

l momento più felice della mia vita 
Sono fortunata, ho vissuto tanti giorni 
felici. Il più recente è stato il mio matrimo-
nio un anno fa, poi sicuramente la nascita 
delle figlie di mia sorella Arianna e quan-
do ho recitato al teatro Goldoni di Venezia

Il momento più triste della mia vita
Senza mancare di rispetto ai lutti familiari, 
piango ancora il momento in cui ho dovu-
to dire addio al mio cane Fido 

Cosa ero solita sognare avrei fatto da 
grande 
L'attrice (anche se a livello amatoriale è un 
sogno realizzato)

La cosa più cara che possiedo  
L'educazione con cui sono stata cresciuta 
è un bene che assume valore ogni giorno, 
mentre a livello materiale è la mia fede 
nuziale - creata da mio marito - in acciaio

In chi vorrei trasformarmi se avessi la 
bacchetta magica 
In un gatto: loro si che hanno capito come 

si vive una vita serena!

La persona che più ammiro 
Conoscendo tante persone ho molti 
esempi positivi da seguire e da cui impa-
rare, ammiro chiunque sappia rialzarsi 
quando è caduto

Chi ringrazio Dio di non essere  
Una donna senza dignità

In quale altro paese vorrei vivere 
Le Canarie, il paese dell'eterna primavera: 
farei le valigie anche domattina

La cosa più bella di Sovizzo  
La chiesetta di San Daniele

La cosa più brutta di Sovizzo 
La sporcizia, dovuta alla maleducazione 
di molti ....

Il capriccio che non mi sono mai tolta 
Un paio di scarpe Louboutin ! 

L’ultima volta che mi sono arrabbiata 
Purtroppo mi arrabbio spesso, non reggo 
chi è incompetente nel ruolo che sostiene

L’ultima volta che ho pianto  
in un momento di stanchezza fisica e 
mentale quest'estate, ripensando a mia 
nonna Virginia mancata un anno fa

Chi vorrei fosse il mio angelo custode 
È adesso, e sarà sempre, il mio papà 
Antonio

Quando mi sono sentita orgogliosa di 
essere italiana 
Quando vedo un Alpino, sono il simbolo 
di un'Italia che non molla

Quando mi sono vergognata di essere 
italiana 
Il circo della politica ad alti livelli mi disgu-
sta

Cosa arriverei a fare in nome dell’a-
more 
Mi sono sposata: avevo "giurato" che non 
l'avrei mai fatto ..... 

La mia mania 
I libri di cucina, ne ho tantissimi 

Vino e piatto preferito 
Apprezzo tutti i buoni vini, con una pre-
ferenza ai rossi, ma solo se accostati al 
piatto giusto… e non rinuncerò mai alla 
pizza !

La mia stagione preferita  
Cerco i lati positivi in ogni stagione, ma 
l'estate è la migliore

La qualità che vorrei avere  
Una mente matematica 

La mia qualità nascosta  
Ho una memoria molto buona che non mi 
fa dimenticare nulla, neanche quello a cui 
vorrei non pensare più 

Il difetto che temo non correggerò mai  
Uso un tono di voce troppo alto per par-
lare

Qual è il peccato capitale che rischio 
di più  
Sicuramente la gola

La pazzia più grossa che ho fatto  
Dieci giorni a Santo Domingo con la mia 
amica Laura nel lontano 1999

La cosa che mi fa più paura  
Sono aracnofobica

In amore cerco …  
Ho già trovato Diego! Comunque credo 
che la complicità sia fondamentale in una 
coppia

Il mio sogno ricorrente  
Una grande casa sulla spiaggia con un 
sacco di amici a cena 

Il mio incubo peggiore
vedere morire qualcuno che amo

Mi fa sempre ridere  
il mio gatto

Il mio film preferito 
Amo molto il cinema, dico MATRIX perché 
all'epoca mi ha illuminato

L’attore che più mi piace 
Il preferito della mia adolescenza, che si 
è rivelato comunque un ottimo attore, 
Leonardo di Caprio. Di italiano salvo solo 
Pierfrancesco Favino 

L’attrice che più mi piace 
Jodie Foster 

L’autore letterario che preferisco 
Negli anni ho letto praticamente tutto di 
Stephen  King 

Il libro che mi ha davvero entusiasmato   
Sillabari di Goffredo Parise nell'edizione 
Adelphi

Il libro che sto leggendo ultimamente  
Il Romanzo molto intenso di un giova-
ne autore molto promettente, Paolo 
Giordano: “Il corpo umano” 

La canzone che fischio più spesso sotto 
la doccia 
Sigle dei cartoni animati

Il cantante o musicista che preferisco 
Mio marito Diego! Non mi stancherò 
mai di ascoltare il suo gruppo, i “TONI TI 
ANIMA LA MACCHINA”: fanno le sigle dei 
cartoni animati in versione rock !

La domanda che farei a Dio se avessi 
l’occasione di parlargli a quattr’occhi 
Sei sicuro di avere fatto la scelta giusta ?

E’ bello… 
Cucinare per gli amici

E’ brutto…. 
Litigare , il più delle volte non ne vale la 
pena 

Il mio motto
"... per l'amor che rimane e a la vita resi-
ste... " (G. D'Annunzio)

Come vorrei morire 
Addormentandomi serenamente  

Se avessi la bacchetta magica…. 
Realizzerei la casa dei miei sogni

Come mi immagino il futuro
Impegnativo, sotto molti aspetti

 IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST 

Anna. Complimenti e auguri al “vecchio” 
campione!

Gianfranco Sinico per la Redazione

 2ª PASSEGGIATA 
 D’AUTUNNO

Domenica 20 ottobre 2013 alle ore 9,00 
con partenza dalla chiesa di Valdimolino 
il Gruppo Fidas di Tavernelle Alte Ceccato 
ed il gruppo Alpini di Tavernelle  organiz-
zano una passeggiata per i nostri colli. 
Un momento per stare in compagnia 
assaporando i colori dell'autunno dei 
nostri boschi. Per tutti i partecipanti alla 
fine sarà offerto un ristoro. Per even-
tuali informazioni Matteo Signorato 328 
0115915.

Fidas, Gruppo Alpini
e Pro Loco di Tavernelle

La struttura ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Sovizzo che prevede 
uno sconto per tutti i residenti

Direttore Sanitario Dr. Fiocca Vincenzo

• Fisioterapia
• Osteopatia
• Massaggi
• Nutrizionista
• Tecar®
• Termoterapia
• Ultrasuono
• Ionoforesi
• Elettrostimolazione


